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• i È un mercoledì calcistico 
molto ricco- otto incontri validi 
per le qualificazioni agli Euro
pei svedesi del '92, compreso il 
match che vedrà gli azzurri im
pegnati a Budapest contro 
l'Ungheria. Nel girone 2, si gio
cano Romania-Bulgaria e Sco
ria-Svizzera. In classifica, dopo 
la prima tornata di partite, sviz
zeri e scozzesi sono a quota 
due, mentre bulgari e rumeni 
sono a zero, insieme a San Ma
rino, che però non ha ancora 
giocato. Irlanda del Nord-Da
nimarca riguarda invece il 
gruppo quattro. I danesi torna
no in campo ad appena una 
settimana di distanza dal vitto
rioso derby con le Far Oer (4-
1) , risultato che consente a 
Laudrup e compagni di guida
re la classifica del girone a due 
punti, con Jugoslavia e Far 
Oer. a i irlandesi, battuti nella 
gara di esordio dalla Jugosla
via (0-2). devono assoluta
mente vincere se non vogliono-
già uscire di scena. L'altra for
mazione del girone, k> ricor
diamo, è l'Austria, umiliata a 
Landkrona dalle Far Oer (1-
0 ) . Debutto assoluto del giro-
rie 7 con due partite: l'Inghil
terra di Gascotgne ospita la Po
tente, mentre l'Elre di Jack 
Charltón affronta a Dublino la 
Turchia. Nettamente favorite le 
due formazioni britanniche: gli 
inglesi, tornano sulla scena do
po il quarto posto mondiale, 
mentre gli irlandesi, poco me
no di un mese fa vittoriosi sul 
Marocco in amichevole (1-0, 
rete di Kelly), hanno mantenu
to intatto il telaio che li ha por 
tati (ino ai quarti del Mondiale. 
•Prima». assoluta anche nel 
gruppo S, con Galles-Belgio: 
match sulla carta equilibrato, I 
belgi hanno rimediato venti 
giorni fa un brutto 0-2 con la 
Repubblica Democratica Te
desca. Proprio la dissolta Rdt 
era stata Inserita in questo giro
ne: in gara sono rimaste quat
tro nazionali, le altre due sono 
Germania e Lussemburgo. Por
togallo-Olanda riguarda il giro
ne 6. I portoghesi hanno un 
punto in classifica, ottenuto In 
casa del finlandesi (0-0) il 12 
settembre scorso. Per gli olan
desi, battuti dagli azzurri tre 
settimane fa, è il debutto asso
luto. Gli orange, grande delu
sione di Italia 90, si affidano al 
milanisti Van Basten e Guttll, 
quest'ultimo ristabilitosi dalla 
contrattura muscolare rime
diata in allenamento tre giorni 
fa. Ecco l'elenco delle partite: 
Romanla-Biilgarla (g. 2 ) . 
Scozia-Svizzera (g.2). 
Irt. Nord-D«nlmarca (g. 4 ) . 
Galte»-Bel0lo(g.S). 
ItortOfpdlo-OtiiMla (g. 6 ) . 
togMlterra-Poloiila (g. 7) . 
HrfrTurchb (g. 7) . 

La nazionale azzurra debutta sul mitico prato 
del Nepstadion nelle qualificazioni europee 
L'unica novità di Vicini è l'inserimento 
di Marocchi acentrocampo al posto di Berti 

Stazione Budapest 
non sì cambia 
Questa sera alle ore 19 l'Italia fa il suo esordio euro
peo a Budapest contro l'Ungheria. Il calcio magiaro 
da tempo attraversa un periodo oscuro e non brilla 
nemmeno la sua nazionale. Gli ungheresi, poi, non 
potranno contare nemmeno sull'incitamento del 
pubblico che non sembra molto attirato dall'avveni
mento : solo la metà degli ottantamila posti del Nep
stadion saranno riempiti. 
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• I BUDAPEST. «Siamo una 
squadra condannata a vince
re», fa Vicini ma scontare l'ini
zio di questa pena non dovreb
be essere troppo duro. Per da
re consistenza al •pallone» un
gherese ci vuole la tradizionale 
pompa del et azzurro. Quella 
che obbliga a gonfiare sempre 
e comunque ogni avversario. 
Un problema di concentrazio
ne ma anche una questione di 
doveroso stile e un interessato 
mettere le mani per cercare di 
attutire un'eventuale caduta 
all'indietro. Ma «scivolare», 
questa sera, sull'erba del Nep
stadion è impresa davvero «di
sperata». Anche volendo spre

care le tinte più fosche possibi
li il ritratto dell'Unghena che 
verrebbe fuori sarebbe sempre 
un tenue acquerello. Al magia
ri mancherà pure Detari l'uni
co pennello capace di lasciare 
qualche traccia. «Ma noi l'Un
gheria l'abbiamo Incontrata 
anche quando c'era Detari e 
vincemmo, anche se preferi
sco non soffermarmi troppo su 
quel 4-0 di Taranto». Nel voler 
rispettare a tutti 1 costi l'avver
sario il et azzurro è arrivato an
che a fare i complimenti al suo 
collega magiaro, Ieri mattina al 
termine dell'ultimo allena
mento: «Avete fatto un buon ri
sultato in Norvegia e solo chi 
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capisce di calcio può sapere 
queste cose», ha detto Vicini a 
Meszoly con uno scontato piz
zico di «ruffianeria». 

Ma le sorprese nel calcio 
non sono poi cosi sorprenden
ti e fa bene quindi Vicini a cau
telarsi il più possibile. L'Italia è 

obbligata a vincere subito per 
trovarsi in posizione di vantag
gio quando si tratterà di fare i 
conti con l'Unione Sovietica, 
l'unica seria concorrente per il 
posto nella fase finale degli Eu
ropei del '92. E la formazione 
che scenderà in campo questa 
sera è attrezzata per una parti
ta d'attacco. Vicini doveva tro
vare il sostituto di Maldinl e ha 
scelto De Agostini, risaputo pi
stone della fascia sinistra. Do
veva poi sciogliere il nodo Ber-
ti-Marocchl per il centrocampo 
e lo ha risolto a favore dello ju
ventino. La scelta pare azzec
cata tenendo anche conto del
le precarie condizioni di Gian
nini che .dopo il forfeit di Pa
lermo nell'amichevole con l'O
landa, toma nel suo «insostitui
bile» ruolo. Marocchi, più di 
Berti che è costituzionalmente 
portato all'attacco, è in grado 
di assicurare la necessaria co
perture con II suo pesante ed 
oscuro lavoro. 

Vicini, pero, preferisce non 
spiegare troppo le sue scelte e 
ama parlare del gruppo, delle 
garanzie pressoché identiche 
che offrono i singoli elementi e 

L'allenatore magiaro fa la vittima 
«Solo un idiota può sperare...» 

Ma questi violini 
del et Meszoly 
non sono tzigani 
Il tecnico della squadra magiara, Kalman Meszoly. 
mette le mani avanti: «Sarei un idiota se pensassi dì 
poter battere l'Italia di Vicini. Abbiamo soltanto Y\% 
di possibilità». Ovvio che il risultato di parità gli an
drebbe più che bene. Meszoly dovrà anche fare a 
meno del suo giocatore simbolo, il Detari «bologne
se» che però si è infortunato nella partita di campio
nato del 30 settembre con il Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BUDAPEST. «Soloun'idiota 
può sperare di battere l'Italia», 
kalman Meszoly, il massiccio 
et ungherese, fa di tutto per 
non mettere In mostra se stes
so e la squadra. Si da spaccia
to in partenza e sulla carta il 
ruolo, considerando il valore 
di questa nazionale magiara, 
gli si addice. Quando giocava 
con la maglia del Vasas e della 
nazionale lo chiamavano 
«Szoke szikla» (scoglio bion
do) percome recitava la parte 
di libero. A cinquant'anni il 
ciuffo è meno biondo e II giro
vita molto ampio ma è sempre 
uno «scoglio». Ne sa qualche 
cosa Bertalan Btcskei. suo pre
decessore sulla agitata panchi
na magiara. Meszoly è il et di 
fatto, Bicskei di diritto. 

Quando nel gennaio sconto 
lo «scoglio» ha fatto naufragare 
il barcollante Bicskei questi, 
anziché ritirarsi in buon ordi
ne, si è appellato alla giustizia 
sportiva contro il licenziamen
to che riteneva illegale. Il suo 
ricorso è slato accolto, tant'è 
che Bicskei ha incassato II pre

mio per la vittoria della nazio
nale ungherese contro la Tur
chia. A Bicskei bastava il rico
noscimento morale e ha devo
luto I trentamila fiorini (sei-
centomila lire) in beneficen
za, ma il verdetto non gli è 
bastato per riconquistare la 
guida della nazionale. Meszoly 
è nmasto al «suo» posto facen
do salire cosi a sette il numero 
dei cittì che si sono avvicendati 
sulla panchina magiara nel
l'arco di tre anni. 

Una situazione di gran con
fusione e debolezza quella che 
continua a segnare il calcio 
ungherese, costretto a rispol
verare I suoi pezzi d'antiqua
riato: Hidegkutl e Puskas per 
cercare, almeno con la storia 
di rendere meno cruda la cro
naca. Dopo tante umiliazioni 
intemazionali, senza contare 
le vergogne inteme delle parti
te truccate in campionato: l'ul
timo scandalo risaie a due an
ni fa, Il calcio magiaro aveva 
trovato il simbolo per l'even
tuale rinascita: Lajos Detari. 
Ma il «bolognese» si è infortu

nato nella partita con il Torino 
del 30 settembre scorso e non 
sarà in campo questa sera 
contro l'Italia. Un assenza pe
sante per una squadra leggera, 
nonostante la presenza dei 
tanti «stranieri» (ben otto i na
zionali ungheresi che giocano 
all'estero: Belgio. Francia, 

• Olanda e Scozia). Ma il «boss» 
Meszoly, che vende la pelle 
dell'orso magiaro prima che 
sia stato ucciso, la partita in
tende giocarsela comunque. 
Dopo 11 pareggio con la Norve-

8la ha dichiarato che con l'Ita-
a avrebbe cercato un risultato 

per stupire II mondo e ieri ha 
confermato questa dichiara
zione. 

Che gli piaccia mischiare le 
carte è notorio. Nel dieci mesi 
di guida della nazionale un-

Sherese ha provato in naziona-
! ben 42 giocatori. Non è un 

segnale di grande lucidità e di 
chiarezza di idee. Ma quando 
gli chiedi come pensa di met
tere in difficolta l'Italia in quel 
suo «Domani vedrete» è diffici
le capire quale sia il confine tra 

la spacconata e la perfida trap
pola. SI sa che ha lavorato so
prattutto per allestire una buo
na difesa e che spera nel con
tropiede. «I Mondiali hanno di
mostrato che l'Italia è la squa
dra che ha II miglior gioco - di
ce Meszoiy - , ma noi 
possiamo fare qualche cosa. 
Noi abbiamo deciso di andare 
avanti a piccoli passi». I piccoli 
passi contro le obbligatorie 
grandi falcate con le quali l'Ita
lia dovrebbe percorrere questo 
girone di qualificazione agli 
Europei del 92. Chissà chi farà 
più strada? 

Intanto ne ha fatta poca il te
lecronista della televisione un
gherese colpevole di una cro
naca troppo critica della parti
ta Norvegia-Ungheria. Meszoly 
si è risentito, e sembra che si 
sia fatto anche sentire, tanto 
che quel telecronista non se
guirà la partita di questa sera. 
Far saltare un commentatore é 
forse più semplice che riuscire 
a fare lo sgambetto agli azzur
ri. Meszoly lo sa ma nessuno 
gli vieta di provarci. OR.P. 

di «sensazioni del momento» 
che lo portano, di volta in vol
ta, a preterire questo o quell'al
tro giocatore. Non sono mal 
scelte sorprendenti, ci tiene 
sempre a sottolineare II et az
zurro e ne si aspetta clamorose 
novità da parte dell'Ungheria: 
•Hanno cambiato diversi uo
mini, ma io che li sto seguendo 
da diverso tempo non ho nota
to alcun tentativo dì sperimen
tare nuove soluzioni. Il libero 
alle spalle dei due difensori 
centrali., il loro schieramento 
tattico e rimasto lo stesso». 

Si tratta di un esordio per la 
nazionale italiana ma il grup
po consolidato e lo scarso In
teresse che offrono gli avversa
ri danno all'evento un'atmo
sfera routinari». I dilemmi, gli 
interrogativi della vigilia sono 
ridotti all'osso e c'è, allora spa
zio per divagazioni come quel
la proposta da un collega un
gherese: «Signor Vicini, un no
stro telecronista è stato costret
to a rinunciare alla diretta del
la partita dopo che era stato 
criticato dal et Meszoly per il 
modo con 11 quale aveva com
mentato l'incontro dell'Unghe-

Giuseppe 
Giannini, 
26 anni, 
rientra 
in azzurro 
dopo aver 
saltato 
la partita 
amichevole 
a Palermo 
contro 
l'Olanda: 
in basso, 
Marocchi 
e gli azzurri 
in allenamento 
al Nepstadion 

ria con la Norvegia. Una cosa 
simile potrebbe capitare an
che in Italia7» Vicini sorride: 
«Ma questo fatto serve a ribadi
re la libertà d'opinione nei 
confronti del calcio. Specie se 
lo accostiamo ad un altro epi
sodio che è successo in Norve
gia dopo quella partita. LI il et 
norvegese si è dimesso perche 
ha detto di non poter conti
nuare a lavorare dopo la ma
rea di cntiche che lo aveva col
pito. Di solito si dice che un 
pareggio alla fine accontenta 
tutti. Questi due fatti smenti
scono anche questa tesi». 

L'atmosfera toma a farsi se
ria quando un altro giornalista 
ungherese interpella Vicini sul 
caso Carnevale: «Carnevale 
stava disputando un ottimo Ini
zio di campionato-fa il et stan
do ben attento a scegliere pa
role che peraltro aveva già 
avuto modo di pronunciare-
ed era stato ovviamente preso 
In considerazione per un'e
ventuale convocazione in na
zionale. Poi, dopo quello che è 
successo, abbiamo deciso per 
ragioni di opportunità di non 
chiamarlo». 

La grande occasione di Marocchi 
«ripescato» dopo i mondiali 

Effetto doping 
Zenga influenzato 
Niente pillole 
Perché Marocchi? Lui, che assieme a Mancini, è sta
to l'unico costretto a «guardare» i Mondiali dalla tri
buna o al massimo dalla panchina. Vicini, dopo 
averlo provato nell'amichevole con l'Olanda, lo ri
propone senza dare troppe spiegazioni. E anche il 
«biondo» non sta 11 a cercare risposte. Intanto Zenga 
ha il raffreddore, ma non può curarsi. Anche in az
zurro la paura del doping impera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BUDAPEST. Vicini punta su 
Marocchi. dopo l'accantona
mento dei mondiali. Paura dei 
magiari o del centrocampo az
zurro troppo debole? «lo posso 
solo rispondere con i «ma», i 
«forse»-dice lo juventino-runi
co che pu6 darvi una spiega
zione è il mister». 

L'esordio in questa prima 
uscita europeo non lo vivi un 
po' come 1 occasione da non 
mancare, l'autobus da non 
perdere? «Mi pare un'esagera
zione, lo considero le occasio
ni tutte allo stesso modo». 

Forse, però, hai l'opportuni
tà di dare alle tue prestazioni 
in azzurro quella corposità che 
finora è mancata...«Si, questo 
forse è vero, finora ho parteci
pato senza mal essere prota
gonista. Mi sono meritato un 
sei di stima speriamo di alzare 
la media». 

Marocchi è di una saggezza 
•folta» che contrasta con la sua 
barba appena accennata. Le 
diversità tra le concezioni di 
Maifredi e la filosofia di Vicini 
lo lasciano freddino: «Si ci so
no differenze, cosi come ce ne 

erano quando alla Juve c'era 
Zoff. Ci vuole un po' di tempo 
per assimilare la zona, ma mi
ca tanto poi. Non e che Maifre
di ci spieghi l'astrofisica». 

Smitizza, il terragno imole-
se, che tiene anche a ristabilire 
i contomi sulle sue malandate 
caviglie: «Si è un po' esagerato 
sulle mie condizioni fisiche. E' 
vero che le caviglie mi danno 
noia, ma non è nulla di preoc
cupante. Mi basta fasciarle pri
ma di scendere in campo e il 
problema è risolto». 

Dalle caviglie di Marocchi al 
raffreddore «incurabile» di 
Walter Zenga. L'effetto doping 
ha follemente contagiato U 
clan azzurro, con il risultato 
che il portiere si tiene il suo raf
freddore senza poter prendere 
pillole. «Se fosse una persona 
qualunque-spiega il prof. Zep
pili!- gli avrei prescritto un'a-
spinna. Invece niente, perchè 
tutti gli anti-influenzali potreb
bero farlo risultare positivo al 
controllo anti doping». E cosi 
al povero Zenga è costretto ad 
andare avanti tra starnuti e sof
fiate di naso. ORP. 

Bologna, senza carta 
d'identità niente stadio 
«•BOLOGNA Senza carta d'i
dentità, niente stadio. E una 
delie misure, la più drastica 
ma anche la più applicabile, 
Che il prefetto di Bologna, Gia
como Rossano, ha varato in vi
sta del derby di domenica tra i 
rossoblu e il Cesena. Le forze 
dell'ordine (affiancate dalla 
polizia municipale) esegui
ranno controlli a tappeto pri
ma del match: chi risulterà in
serito nelle liste degli indeside
rabili verrà allontanato insie
me agli «sbadati» senza docu
menti. 

Per una decisione passata 
senza ripercussioni polemiche 
va invece registrata quella che 

probabilmente null'altro è che 
la puntata sportiva del latente 
dissidio tra il prefetto e Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna. 
Due giorni fa Rossano aveva 
proposto di smantellare I seg
giolini posti nella curva del 
Dall'Ara (scelto dalla Fifa co
me stadio-modello di Italia 
'90) perché possibili oggetti di 
lancio, sentendosi rispondere 
che tale operazione avrebbe 
richiesto nella migliore delle 
Ipotesi un mese di tempo e 300 
milioni di spesa. Il pnmo citta
dino aveva poi fatto presente 
che il problema poteva essere 
risolto con reti divisone più al
te (il cui montaggio è già ter
minato) tra 1 diversi settori e 

nuovi sistemi di ancoraggio 
per le scocche. 

Ma la reazione del Comitato 
per la sicurezza e l'ordine pub
blico presieduto dallo stesso 
prefetto era stata interlocutoria 
e abbastanza ostile, len il col
po di scena: le proposte del 
sindaco e dell'assessore allo 
sport Dalle Nogare diventava
no improvvisamente accettabi
li, non senza che un allusivo 
comunicato della prefettura ri
cordasse «l'eccezionale sforzo 
richiesto ancora una volta alle 
forze dell'ordine in attesa che 
la civica amministrazione as
solva gli impegni formalmente 
assunti». OLu.Bo. 

Il Cesena ha preso Silas 
brasiliano di classe 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

• i CESENA Colpo grosso del 
Cesena sul mercato d'ottobre. 
La società bianconera ha uffi
cializzato ien l'ingaggio del na
zionale brasiliano Paulo Silas 
do Prado. 25 anni, paulista (è 
nato a Campinas nello stato di 
San Paolo), trequartista illumi
nato, Silas da anni gioca nella 
nazionale verde oro. Limitata a 
sole tre presenze l'esperienza 
nella Coppa del Mondo di que
st'anno. Dopo le annate vin
centi nel San Paolo con Muller 
e Careca (due titoli paulista 
nell'85e '87 e un titolo brasilia
no nell'86). Silas s'è trasfento 
in Uruguay quindi in Europa, 
allo Spotting di Lisbona. Due 

campionati di buon livello, poi 
il mancato rispetto del contrat
to da parte del club portoghe
se ha portato alla risoluzione 
dell'accordo ed al ritomo del 
giocatore al Central Espanol di 
Montevideo, suo precedente 
club di appartenenza. Da qua
si un anno Silas è nel mirino di 
alcune importanti società ita
liane (Roma. Fiorentina, Tori
no, Napoli*). Ma non se n'è fat
to mai nulla, con grande ram
marico del giocatore. Quindici 
giorni fa, improvviso e segretis
simo (per ovvi motivi di con
correnza) , il contatto del Cese
na, tramite il procuratore Bran

chi™. Immediato l'accordo: in 
prestito, con diritto di riscatto. 
Il presidente del club roma
gnolo pagherà per l'operazio
ne meno di due miliardi (com
preso l'ingaggio). Il centro
campista sarà il terzo straniero 
di Lippi, dopo l'allontanamen
to dì Diukic. 

•L'arrivo di Silas farà com
piere un bel salto di qualità al
la squadra - spiega raggiante 
Lugaresl - è un campione di 
razza che darà lustro a tutta la 
Romagna calcistica». Silas arri
verà a Cesena venerdì sera 
(ma potrà giocare solo II 28 ot
tobre contro il Toro) e troverà 
ad attenderlo l'altro brasiliano 
Amanldo. 

Scacchi, Karpov insegue 
Sospesa la terza partita 
• • Emozioni a non finire nel
la terza partita del mondiale di 
scacchi in corso a New York, 
sospesa dopo 41 mosse con 
Kasparov in chiaro vantaggio. 
Karpov, che ha cercato di sor
prendere Kasparov uscendo 
dalla linea di gioco principale. 
è stato a sua volta preso in 
contropiede dal campione del 
mondo, autore di una splendi
da partita e di una girandola di 
sacrifici che hanno esaltato il 
pubblico presente in sala. La 
ripresa della partita è avvenuta 
questa notte e pertanto solo 
domani saremo in grado di 
pubblicare il seguito di questo 
appassionante incontro. Ed 
ecco le mosse della terza parti
ta fino al momento della so

spensione. Karpov-Kasparov 
1) a4-CI6; 2) c4-g6; 3)Cc3-
Ag7; 4) e4-d6; S) Cf3 (nella 
prima partita Kerpov aveva 
giocato (3)-00; 6) Ae2-e5: 7) 
Ae3 (una mossa inusuale, gio
cata con il chiaro intento di 
sorprendere Kasparov) 
7)...De7; 8) deSdeS; 9) Cd5-
Dd8 (questa mossa è conside
rata sbagliata dalla teoria); 
10) Ac5-Ce4l (bel saenficio di 
qualità): 11) Ae7-Dd7; 12) 
Af8-Rf8; 13) Dc2-CcS; 14) 
Tdl-Cc6' (incredibile' Dopo la 
qualità, Kasparov sacrifica an
che la Regina); 15) 00-Ce6; 
16) Cb6-ab6; 17) Td7-Ad7 
(materialmente Karpov è in 
vantaggio, ma i pezzi di Kaspa

rov sono attivissimi): 18) Dd2-
Ae8, 19) b3-e4. 20) Cel-f5; 
21) Adl-Ce5: 22) Cc2<? (Kar
pov comincia a restituire mate
riale nel tentativo di sciogliere 
la posizione) 22) ...Ta2; 23) 
Dd5-Re7,24) Cb4-c6; 25) De6 
(Karpov restituisce la regina, 
ma l'iniziativa resta saldamen
te nelle mani di Kasparov); 
25) ... Re6. 26) Ca2-Cf7; 27) 
Ae2-Cd6; 28) Cb4-Ac3; 29) 
Cc2-f4; 30) Tdl-h5. 31) f3-e3; 
32) o3-g5; 33)Ad3-h4; 34) 
Ril-cS: 35) Re2-b5 (un saenfi
cio di pedone o un errore?); 
36) cb5-Cb5: 37) Ac4-Re7; 
38) TdS-Af6,39) Tc5-Ce3; 40) 
Rfl-Ag6, 41) Cel e Kasparov 
ha messo la mossa in busta. 
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